
LA DIREZIONE DEI LAVORI 

 

Riferimento essenziale: art. 114 e 115 del  

Decreto Legislativo n. 36 del 2023 (Codice dei Contratti) e allegati. 

 

 

L’esecuzione dei contratti per opere pubbliche aventi ad oggetto lavori è diretta dal 

RUP, che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. 

Il RUP, nella fase dell'esecuzione, si avvale del  

direttore dei lavori, 

del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal 

nonché del collaudatore oppure della commissione di collaudo e accerta il corretto ed 

effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate. 

Per la direzione e il controllo dell'esecuzione dei contratti relativi a lavori le stazioni 

appaltanti nominano, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, su 

proposta del RUP,  

un direttore dei lavori 

che può essere coadiuvato, in relazione alla complessità dell'intervento, da un ufficio 

di direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi e da ispettori di 

cantiere. 

Le attività della direzione dei lavori possono essere svolte mediante l’utilizzo dei 

metodi e degli strumenti di gestione informativa digitale e se il direttore dei lavori 

non è in possesso delle competenze necessarie, all’interno dell’ufficio di direzione 

lavori è nominato un coordinatore dei flussi informativi. 

Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, è preposto al 

controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione 

dell'intervento, 

per eseguire i lavori a regola d'arte e in conformità al progetto e al 

contratto. 



Nel caso di contratti di importo non superiore a 1 milione di euro e comunque in assenza di lavori 

complessi e di rischi di interferenze, il direttore dei lavori, se in possesso dei requisiti richiesti dalla 

normativa vigente sulla sicurezza, svolge anche le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione. Se il direttore dei lavori non può svolgere tali funzioni, la stazione appaltante designa 

almeno un direttore operativo in possesso dei requisiti, individuato con le modalità previste dal 

codice. In tal caso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione assume la responsabilità per 

le funzioni ad esso assegnate dalla normativa sulla sicurezza, operando in piena autonomia. 

 

Compiti del Direttore dei Lavori 

Nell’esecuzione dei contratti il direttore dei lavori opera in piena autonomia e nel 

rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal responsabile unico del progetto 

(RUP), valutando e curando i profili tecnici, contabili e amministrativi 

nell’esclusivo interesse all’efficiente e sollecita esecuzione dell’intervento. 

 

Nell’esercizio delle funzioni affidate, il direttore dei lavori  

assume la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di 

tutto l'ufficio di direzione dei lavori  

e interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed 

economici del contratto. 

 

Sono attribuiti al direttore dei lavori i seguenti compiti: 

a) rilasciare, prima dell’avvio della procedura di scelta del contraente, un’attestazione al RUP, 

eventualmente aggiornata su richiesta di quest’ultimo, sullo stato dei luoghi con riferimento 

all’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti 

dagli elaborati progettuali; 

b) rilasciare, prima dell’avvio della procedura di scelta del contraente, un’attestazione al RUP, 

eventualmente aggiornata su richiesta di quest’ultimo, sullo stato dei luoghi con riferimento 

all’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto che risultino sopravvenuti agli 

accertamenti condotti preliminarmente all’approvazione del medesimo progetto; 

c) provvedere alla consegna dei lavori; 

d) accettare i materiali e i componenti messi in opera e, se del caso, emettere motivato rifiuto; 

e) impartire all’esecutore le disposizioni e le istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici 

della gestione dell’appalto, emanando a tal fine ordini di servizio che devono essere comunicati al 

RUP e che devono recare una sintetica motivazione delle ragioni tecniche e delle finalità perseguite. 

Gli ordini di servizio sono, di norma, annotati nei documenti contabili tramite strumenti elettronici 

di contabilità o contabilità semplificata e devono comunque avere forma scritta nei soli casi in cui 

non siano ancora temporaneamente disponibili i mezzi necessari a conseguire una completa 

digitalizzazione finalizzata al controllo tecnico, amministrativo e contabile dei lavori; 

f) accertare che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei 

progetti strutturali delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso 



di interventi ricadenti in zone soggette a rischio sismico; 

g) accertare che i documenti tecnici, le prove di cantiere o di laboratorio e le certificazioni 

basate sull'analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e 

apparecchiature impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al piano d'azione nazionale per la 

sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione; 

h) verificare periodicamente il possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e del 

subappaltatore, della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei 

confronti dei dipendenti; 

i) controllare e verificare il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel 

cronoprogramma allegato al progetto esecutivo e successivamente dettagliati nel programma di 

esecuzione dei lavori. Quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 del codice e 

all’allegato I.9 al codice, la direzione dei lavori si avvale di modalità di gestione informativa 

digitale delle costruzioni; 

l) disporre tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano 

d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal 

capitolato speciale d’appalto, redigendone, in caso di accertamento, apposito verbale da trasmettere 

al RUP. Quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 del codice e all’Allegato 

I.9 al codice, il direttore dei lavori può avvalersi di modalità di gestione informativa digitale per la 

redazione del predetto verbale; 

m) verificare, anche con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese 

subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, accertando l’effettivo svolgimento della parte 

di prestazioni a essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato, 

registrando le relative ed eventuali contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti in 

subappalto e rilevando l’eventuale inosservanza da parte di quest’ultimo delle relative disposizioni, 

provvedendo, in tal caso, a darne segnalazione al RUP; 

n) coadiuvare il RUP nello svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica 

prevista in caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento da parte dell’esecutore; 

o) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la 

relativa esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 

Sono comprese in tale attività le visite periodiche al cantiere durante il periodo di sospensione dei 

lavori per accertare le condizioni delle opere e l’eventuale presenza di manodopera e di macchinari 

e per impartire le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura 

strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori; 

p) compilare relazioni, da trasmettere al RUP, nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si 

verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà e redigere processo verbale alla presenza 

dell’esecutore in caso di danni causati da forza maggiore, al fine di determinare l’eventuale 

indennizzo al quale può avere diritto quest’ultimo; 

q) fornire al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti finalizzati 

all’adozione di modifiche, variazioni e varianti contrattuali, ferma restando la possibilità di 

disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo 

contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP; 

r) determinare in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei 

materiali non previsti dal contratto; 
s) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di 

gara e nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del 

RUP; 

t) procedere, in contraddittorio con l’esecutore, alla constatazione sullo stato di consistenza 

delle opere ed emettere il certificato di ultimazione dei lavori da trasmettere al RUP, che ne 

rilascia copia conforme all’esecutore. Tale certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle 

penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione sia per l’assegnazione di un termine 

perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità delle 



opere; 

u) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei 

manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. Quando si 

utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, il 

direttore dei lavori assicura la correlazione con i modelli informativi prodotti o aggiornati nel corso 

dell’esecuzione dei lavori sino al collaudo; 

v) gestire le contestazioni su aspetti tecnici e le riserve, attenendosi alla relativa disciplina prevista 

dalla stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto; 

z) fornire chiarimenti, spiegazioni e documenti all’organo di collaudo, assistendo quest’ultimo 

nell'espletamento delle operazioni e approvando, previo esame, il programma delle prove di 

collaudo e messa in servizio degli impianti; 

aa) quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 del codice e all’allegato I.9 al 

codice, il coordinatore dei flussi informativi, di cui al medesimo Allegato, assicura che essi siano 

utilizzati in modo interoperabile con gli strumenti relativi all’informatizzazione della gestione della 

contabilità dei lavori. Il direttore dei lavori può, altresì, utilizzare strumenti di raccolta e di 

registrazione dei dati di competenza in maniera strutturata e interoperabile con la gestione 

informativa digitale. 

 

Direttori operativi e Ispettori di cantiere 

Gli assistenti con funzioni di  

direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che le 

lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e 

nell'osservanza delle clausole contrattuali.  

Tali assistenti rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori.  

Ai direttori operativi possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli altri, i seguenti compiti: 

a) verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 

strutture; 

b) programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori; 

c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare 

tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali 

proponendo i necessari interventi correttivi; 

d) assistere il direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari a eliminare difetti 

progettuali o esecutivi; 

e) individuare e analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 

proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive; 

f) assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo; 

g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti; 

h) assumere la direzione di lavorazioni specialistiche. 

 

 



Gli assistenti con funzioni di  

ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei 

lavori in conformità alle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di appalto.  

La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di 

lavoro. Tali assistenti sono presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che 

richiedano un controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e di eventuali manutenzioni. 

Tali assistenti rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. Agli assistenti con 

funzioni di ispettori di cantiere possono essere affidati, fra gli altri, i seguenti compiti: 

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che 

siano conformi alle prescrizioni e approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 

superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 

prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni e alle specifiche tecniche 

contrattuali; 

e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori e alle prove di messa in esercizio e accettazione degli impianti; 

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati 

incaricati dal direttore dei lavori; 

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 

Le stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche affidano l’attività di direzione dei lavori 

ai propri dipendenti; in mancanza, la affidano ai dipendenti di centrali di committenza o di altre 

amministrazioni pubbliche. Qualora le amministrazioni di cui al primo periodo non dispongano 

delle competenze o del personale necessario ovvero nel caso di lavori complessi o che richiedano 

professionalità specifiche, ovvero qualora la stazione appaltante non sia una amministrazione 

pubblica, l’incarico è affidato con le modalità previste dal codice. 

 

L’esecutore dei lavori si uniforma alle disposizioni e agli ordini di servizio del 

direttore dei lavori senza poterne sospendere o ritardare il regolare sviluppo. Può 

apporre le proprie riserve all’interno degli atti contabili secondo quanto previsto dal 

Codice. 

  



 

Si riportano di seguito alcune funzioni del direttore dei lavori 

Consegna dei lavori 

Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei 

lavori: 

comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali 

necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili 

e disegni di progetto. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei 

lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il 

termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori trasmette il verbale di 

consegna sottoscritto dalle parti al RUP. 

 

Accettazione dei materiali  

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del 

direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le 

certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto 

alla messa in opera. 

Il direttore dei lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti 

dopo l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla 

normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche 

indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli 

dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul 

giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non 

effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 

appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale 

resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione 

eseguita d’ufficio. I materiali e i componenti sono messi in opera solo dopo 

l’accettazione del direttore dei lavori. L’accettazione definitiva dei materiali e dei 

componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa 

in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti 

e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. Non rileva l’impiego da parte 

dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una 

lavorazione più accurata.  

 



Sospensione dei lavori 

Nei casi previsti dalla legge, il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, 

redigendo, ove possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale 

rappresentante, il verbale di sospensione nel quale devono essere indicate: 

a) le ragioni che abbiano determinato l'interruzione dei lavori; 

b) lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimanga 

interrotta, indicando le cautele adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua 

ultimazione senza eccessivi oneri; 

c) la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 

momento della sospensione. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori ne 

dà immediata comunicazione al RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei 

lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. 


